
RICONOSCIMENTO DEI DEBITI FUORI BILANCIO SORTI IN SE-

GUITO  A  SENTENZE  ESECUTIVE  DEL  GIUDICE  DI  PACE  DI

MILANO  AI  SENSI  DELL'ART.  194  COMMA 1  LETTERA  A)  DEL

D.LGS 267/2000.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che l'art. 194 del TUEL prevede che:

1. Con deliberazione consiliare di cui all'art. 193, comma 2, o con diversa periodicità stabili-

ta dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscano la legittimità dei debiti fuori bi-

lancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obbli-

ghi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di

pareggio del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di

società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1 2 e 3 dell'arti-

colo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito

dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza;

Dato atto che i requisiti di carattere generale che deve avere il debito per essere riconosciuto

sono quelli:

• della certezza, cioè che esista effettivamente un'obbligazione a dare, non presunta ma

inevitabile per l'Ente;

• della liquidità, nel senso che sia individuato il soggetto creditore, il debito sia definito

nel suo ammontare, l'importo sia determinato o determinabile mediante una semplice

operazione di calcolo aritmetico;

• della esigibilità cioè che il pagamento non sia dilazionato da termine o subordinato a

condizione;

Considerato che:

• la delibera di riconoscimento, sussistendone i presupposti previsti dall’art. 194 Tuel,

costituisce un atto dovuto e vincolato per l’Ente (cfr. ex plurimis, Consiglio di Stato

sentenza n. 6269 del 27 dicembre 2013) e deve essere realizzato previa idonea istrut-

toria che, in relazione a ciascun debito, evidenzi le modalità di insorgenza, di quantifi-

cazione e le questioni giuridiche che vi sono sottese;

• ai sensi dei vigenti principi contabili, la disciplina legislativa di cui al capo IV del

TUEL, in quanto finalizzata alla migliore applicazione, in materia di gestione degli

enti locali, dei principi di veridicità, trasparenza ed equilibrio di bilancio, obbliga i

singoli enti, in presenza di tutti i presupposti disciplinati dalla norma, ad adottare con

tempestività i provvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio, onde evitare

la formazione di ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell’Ente come eventuali interessi o

spese di giustizia;



• il 1° comma, lett. a), dell'art. 194 ha stabilito che deve essere riconosciuta la legittimi-

tà di debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive, superando la precedente di-

stinzione tra sentenze passate in giudicato o sentenze immediatamente esecutive e re-

cependo la modifica al codice di procedura civile intervenuta con l'art. 33 della legge

n. 353/1990, con la quale si stabilisce che la sentenza di primo grado è provvisoria-

mente esecutiva tra le parti, con il conseguente obbligo per l'Ente di procedere al rico-

noscimento della legittimità del debito fuori bilancio sin dalla emanazione della sen-

tenza di primo grado, di per sé esecutiva;

Dato atto che, al fine di evitare il verificarsi di conseguenze dannose per l'Ente per il manca-

to pagamento nei termini previsti decorrenti dalla notifica del titolo esecutivo, l'adozione del-

le misure di riequilibrio deve essere disposta immediatamente ed in ogni caso in tempo utile

per effettuare il pagamento nei termini di legge ed evitare la maturazione di oneri ulteriori a

carico del bilancio dell'Ente;

Considerato che da prassi consolidata, ogni ufficio è tenuto a riconoscere i debiti fuori bilan-

cio concernenti le materie di propria competenza, così come disciplinato all’art. 25 dal vigen-

te regolamento di contabilità: Art. 25 – Debiti fuori bilancio

1. In presenza di debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi di legge, il Responsabile del

servizio competente per materia provvede a comunicare tempestivamente al Responsabile

del Servizio Finanziario la sussistenza della casistica, predisponendo la pratica per il ri-

conoscimento del debito.

2. La comunicazione va corredata da dettagliata relazione, sottoscritta dal Responsabile

del Servizio competente in merito alle circostanze che hanno generato il debito fuori bi-

lancio.

3. Qualora sia necessario provvedere anche alla copertura di una nuova spesa derivante

dal debito fuori bilancio per incapienza di fondi, la richiesta di riconoscimento deve indi-

care, nel limite del possibile, anche i mezzi di copertura. In assenza di indicazione delle

coperture finanziarie, queste sono predisposte dal Responsabile del Servizio Finanziario,

anche mediante l'attivazione, se necessario, delle procedure di salvaguardia degli equili-

bri finanziari di cui all'art. 193 TUEL.

4. La delibera di Consiglio Comunale che provvede a riconoscere il debito fuori bilancio

riporta il parere tecnico del Responsabile del Servizio competente alla spesa ed il parere

contabile del Responsabile del Servizio Finanziario.

Ritenuto opportuno, in qualità di Responsabile della Struttura Autonoma “Polizia Locale e

Protezione Civile”, di predisporre, sulla base della relazione allegata (allegato 1), la presen-

te proposta di delibera consiliare quale atto ricognitorio del riconoscimento dei seguenti de-

biti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 comma 1 del D.lgs 267/2000 lettera a):

1) €. 751,00 a titolo di spese di giudizio per la liquidazione della sentenza del Giudice

di Pace di Milano n. 28/2023 - RG 7791/2023;

2) €. 581,59 a titolo di spese di giudizio per la liquidazione della sentenza del Giudice

di Pace di Catanzaro n. 1685/2024 - RG 2148/2023;

3) €. 1.734,32 a titolo di spese di giudizio per la liquidazione della sentenza del Giudi-

ce di Pace di Milano n. 28/2023 - RG 54407/2023;

4) €. 43,00 a titolo di spese di giudizio per la liquidazione della sentenza del Giudice di

Pace di Milano n. 2639/2024 - RG 23571/2023.

Preso atto che:



• l'art. 193 del D.Lgs n. 267/2000, al secondo comma prevede tra l'altro che l'organo

consiliare adotti i provvedimenti necessari per il ripianamento degli eventuali debiti

fuori bilancio di cui all'art. 194; 

• l'art. 23, comma 5, della legge 289/2002, dispone che i provvedimenti di riconosci-

mento di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche sono trasmessi agli

organi di controllo ed alla competente Procura della Corte dei Conti;

Visto il parere rilasciato dal collegio dei revisori come da Allegato 3;

Visto il vigente Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visti gli allegati pareri di cui all'art. 49 del Dlgs n.267/2000;

Dato corso alla votazione........., presenti n.… Consiglieri, Votanti n........

DELIBERA

1. Di richiamare le premesse quale parte integrante del presente dispositivo;

2. Di riconoscere ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera a) del TUEL n. 267/2000 la legit-

timità dei dei debiti fuori bilancio per €. € 3.109,91;

3. 3. Di approvare che le spese di cui alle sentenze riportate sopra trovino copertura finan-

ziaria, al capitolo di bilancio dell’esercizio 2024, “Oneri da contenzioso” tramite appli-

cazione di una quota del fondo accantonato per fondi e spese come da allegato 2)

4. Di inviare il presente provvedimento alla competente Procura della Corte dei Conti e agli

Organi di Controllo;

5. Di prendere atto che gli allegati parte integrante del presente provvedimento sono i se-

guenti:

- Allegato 1) Relazione;

- Allegato 2) Variazione di Bilancio

- Allegato 3)  Parere rilasciato dal collegio dei revisori.

Successivamente, vista l’urgenza di adottare gli opportuni atti affinché le obbligazioni di pa-

gamento vengano assolte il più tempestivamente possibile,

DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 Dlgs.

267/2000.


